TARTARUGHE E TESTUGGINI

Sia le tartarughe che le testuggini appartengono all’ordine dei Testudinati o cheloni, facente parte della classe dei rettili.
La differenza tra tartarughe e testuggini è sostanziale: le prime sono marine, le seconde vivono anche nei fiumi e nelle paludi. Entrambe sono senza denti, hanno un becco corneo e non hanno orecchie esterne. Sono però sensibili alle vibrazioni del terreno e alcune specie sono sensibili anche alla temperature. Altre ancora sono si orientano nel campo magnetico terrestre, per esempio grazie all’attrazione lunare.

Le tartarughe hanno un guscio detto carapace. Esso è costituito da sostanza cornea, come quella delle nostre unghie e dei nostri capelli. All’interno le costole e la spina dorsale dell’animale sono fuse col carapace. 
EVOLUZIONE E DISTRIBUZIONE

Le tartarughe godono di 250 milioni di anni di evoluzione. Le prime tartarughe erano esclusivamente terrestri, poi diventarono anfibie, infine acquatiche. Nel sud-est asiatico troviamo la maggiore concentrazione di specie diverse. In Europa la testuggine più diffusa è la testuggine palustre europea, che raggiunge le massime latitudini. 
CARATTERISTICHE E ABITUDINI

Le tartarughe regolano la propria temperatura corporea stando all’ombra o al sole. Possono resistere fino a una temperatura di  meno 7 gradi centigradi. Se raggiungono una temperatura di più 45 gradi centigradi vuol dire che stanno per morire. 

Possono vivere da 50 a 80 anni. Hanno un metabolismo lento, necessitano quindi di meno cibo; impiegano 8 giorni per digerire. 

Le cure parentali sono molto semplificate: la mamma crea una piramide di circa  30 cm. di fogliame che si decompone. Quando viene raggiunta la temperatura ideale, la mamma depone le uova; le accudisce per venti giorni, difendendole dai predatori, poi se ne va abbandonando le uova al loro destino.
SPECIE
Esistono numerosissime specie tra tartarughe e testuggini, molte delle quali sono a rischio di estinzione. Vediamone qui di seguito alcune:
· tartaruga alligatore: pesa 35 chili, vive sul fondo del mare e si mimetizza con le alghe che le si attaccano sul carapace. Ha un particolare metodo per cibarsi: tiene aperta la bocca e tira fuori la lingua che sembra un lombrico. I pesci sono così attratti e appena si avvicinano troppo la tartaruga è pronta ad attaccare. Questa tartaruga, secondo uno studio sugli animali  che hanno un morso più potente, è risultata seconda in classifica, dopo il coccodrillo;

· tartaruga liuto: pesa 1.000 chili ed è lunga 2 metri. Il carapace sembra di cuoio. E’ carnivora, mangia meduse e occasionalmente crostacei ed echinodermi. Vive tra il Mediterraneo e l’Oceano Atlantico, ha bisogno d’acqua.

IUON (USA-classifica di estinzione): in pericolo di estinzione; rimangono solo 35.000 
femmine. Rimane intrappolata nelle reti dei pescatori o muore perché mangia sacchetti di 
nylon, scambiandoli per meduse;

· tartaruga verde: si trova anche all’acquario di Genova, pesa 250 chili ed è lunga 1,4 metri. E’ erbivora, mangia piante marine e alghe. Rimangono 200.000 femmine;
· tartaruga Caretta-caretta: pesa 160 chili, è lunga 1,15 metri e si ciba di molluschi e crostacei. Le giovani esemplari di questa specie hanno il guscio seghettato.

IUON: in pericolo di estinzione, rimangono 60.000 femmine;

· testuggine di Hermann: ne esistono due forme: 

· forma occidentale, più piccola  (9 cm.);

· forma orientale, più grande (25 cm.).


Entrambe le forme sono erbivore.


IUON: a basso rischio;

· testuggine palustre europea: pesa 1,2 chilogrammi ed è lunga 20 cm. E’ onnivora, ma prevalentemente erbivora; è detta carnivora opportunista: in caso di mancanza di cibo mangia carcasse o insetti. La distribuzione di questa specie non è omogenea, in alcune zone è ad alto rischio di estinzione.
La lunghezza delle tartarughe è determinata dal carapace, non si considerano cioè testa e coda. 

LA TESTUGGINE PALUSTRE
SPECIE VARIABILE

Le testuggini palustri europee sono dette specie variabile, perché la stessa specie può avere caratteristiche diverse a seconda della zona in cui si trova. In Camargue tipico di questa testuggine è il carapace color petrolio. Spostandoci in Liguria la stessa specie ha il guscio color giallo oro. Ciò ci permette di stabilire che la specie ligure è una sottospecie della testuggine europea.

ABITUDINI DI VITA

Vive nell’acqua, ma si sposta sulla terraferma per nidificare. Predilige le zone paludose, con acqua stagnante e scarsa profondità. Questa testuggine può sopravvivere senza respirare a 1 metro -1,5 di profondità anche per un mese. Questo perché ha una sorta di branchie nella coda, che è ricca di vasi sanguigni (cloaca), con le quali può ottenere ossigeno.
DISTRIBUZIONE IN LIGURIA E CAUSE DI ESTINZIONE

Negli anni ’50 le tartarughe erano presenti nelle zone palustri comprese tra Borgio e Andora.

Nel 2007, sono stati salvati da morte sicura 63 esemplari di Emys Orbilularis, cioè la testuggine palustre europea.

Le femmine sono più grandi dei maschi. I maschi hanno invece la coda più grande.

In Liguria si trova nelle zone di Alberga e di Sarzana. Per quanto riguarda la zona albenganese, abbiamo notizie storiche che testimoniano che le tartarughe vi abitano fin dall’800; infatti nel 1.750 ad Albenga vi erano numerose zone umide e paludose. Per quanto riguarda Sarzana invece, non abbiamo notizie storiche. Esaminiamo meglio la zona di Alberga. La testuggine, fino agli anni ’60, si vedeva comunemente nei campi. Oggi si vede raramente, addirittura si pensava che si in questa area si fosse estinta. Cause di estinzione:
· distruzione di paludi; 

· abbassamento della falda acquifera;

· mancanza di cibo;

· introduzione di xenobiotici (prodotti chimici usati dall’agricoltura);

· rilascio di testuggini alloctone (provengono dall’America, sono più aggressive e competono con quelle autoctone);

· pesca.

Le specie europee sono più tranquille (infatti non mordono). Nel passato erano poche specie diverse, avevano tanto cibo e convivevano pacificamente. Quelle americane, avendo avuto una vita travagliata, sono più aggressive. Queste ultime sono quelle vendute nei negozi. Se vengono liberate in natura entrano in competizione con quelle europee e le soppiantano. 
E’ vietato catturare quelle europee. Se invece se ne trovano di americane, bisogna prenderle e portarle alla Forestale.

PROGETTO PROTEZIONE
Nel progetto di protezione delle tartarughe collaborano varie enti:

· Provincia di Savona;




· Città di Alberga;

· Comunità Montana Ingauna;

· Città di Genova;

· Acquario di Genova;

· WWF Liguria;

· Volontari;

· Eccetera…

La protezione della specie prevede la sua salvaguardia nei seguenti tre campi:

· scientifico: la disponibilità di specie sul pianeta;

· economico: “economia” in termine di malattie, cioè combattere i nuovi virus;
· ecologico: evitare i danni agli ecosistemi, cioè salvaguardare gli ambienti.

Quando si cattura una tartaruga le si seghetta il guscio, provocando un marchio permanente, indolore sulla tartaruga.

RIPRODUZIONE

La riproduzione si divide in tre parti, da Aprile a Ottobre:

· l’accoppiamento avviene in Aprile-Maggio;

· la deposizione è in Giugno-Luglio;

· la schiusa delle uova è in Settembre-Ottobre.

La deposizione avviene una o due volte l’anno. Gli esemplari femmina della Liguria depongono dalle 3 alle 9 uova. Se le uova vengono girate dalla parte opposta del momento della deposizione, l’embrione non nascerà più. Le uova sono il cibo preferito delle volpi: perciò bisogna difenderle buttando del pepe nella zona della deposizione per allontanare i predatori e prevedere il momento stesso della deposizione.
NASCITA
Quando nascono, sono molto piccole, circa 2-3 centimetri e pesano pochissimo, circa 2-5 grammi.

Il sesso del nascituro dipende dalla temperatura di schiusa:

· 28°C: solo maschi;

· 28-30°C: maschi, femmine ed ermafroditi;

· 30°C: solo femmine.
Lo stesso vale per gli alligatori. Le tartarughe mangiano prevalentemente insetti e piante.

CRESCITA

I rettili crescono per tutta la vita, ma quando sono adulti, si sviluppano molto poco. L’età dei Testudinati si misura “contando gli anelli”, proprio come negli alberi. Infatti, ogni anno (questo vale solo per i primi dieci anni di vita), la testuggine forma ogni anno una riga su ogni placca del carapace. Contando le righe dello sviluppo della superficie della corazza si ottiene età dell’animale. Però, superati i primi dieci anni di vita, età in cui la tartaruga diventa adulta, il guscio si consuma e non si può più applicare questo metodo.
I Cheloni sviluppati hanno gli occhi arancioni.

RANE E SALAMANDRE

Esistono molti tipi di anfibi da salvaguardare, sia per la loro importanza nella catena alimentare, sia per le sostanze che producono contro malattie umane e malattie della specie stessa:

· raganella: produce sostanze contro l’Alzaimer a la depressione. La raganella tiene per un certo periodo di tempo i cuccioli nel suo stomaco, per proteggerli dalle malattie;

· Geotritone: è un tipo di salamandra lungo 6-7 centimetri. Non ha polmoni, ma respira attraverso delle membrane della pelle ed è capace di rigenerare gli arti che, incidentalmente, potrebbero essere amputati. Inoltre, il Geotritone, dopo aver deposto le uova, rimane con esse fino a quando no si schiudono, producendo antibiotici contro malattie che potrebbero attaccare le uova. Infatti, separando le uova dalla madre, queste prendono malattie e muoiono.
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